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CIVIS o POLIS
Si avvicinano le vacanze e ci auguriamo 
che siano un’occasione preziosa, non solo 
per riposare, ma per regalarci qualche sana 
lettura che ci faccia riflettere. Da parte mia 
vi propongo questa storiella che può esse-
re “parabola”, cioè spingerci a cogliere un 
significato che va oltre. “Un capomastro la-
vorava da molti anni alle dipendenze di una 
grossa società edile. Un giorno ricevette l’or-
dine di costruire una villa esemplare secondo 
un progetto a suo piacere. Poteva costruirla 
nel posto che più gradiva  e non badare a 
spese. I lavori cominciarono ben presto. Ma 
approfittando di questa cieca fiducia, il ca-
pomastro pensò di usare materiali scadenti, 
di assumere operai poco competenti a stipen-
dio più basso, e di intascare così la somma 
risparmiata. Quando la villa fu terminata, 
durante una festicciola, il capomastro conse-
gnò al presidente della società la chiave d’en-
trata. Il presidente gliela restituì sorridendo 
e disse, stringendogli la mano: “Questa villa 
è il nostro regalo per lei in segno di stima  e 
di riconoscenza”. Ciascuno può applicarla a 
chi vuole. A me piacerebbe 
applicarla a me, a ciascun 
cittadino che si senta ono-
rato di esserlo. È troppo fa-
cile delegare a chi comanda 
ciò che invece per statuto 
appartiene a tutti noi. Non 
basta parlare di bene comu-
ne: certo è prezioso creder-
ci e tenerlo davanti come 
l’espressione più alta di ci-
viltà! Ma accade, come ci in-
segna il Signore, che un al-
bero cattivo non possa dare 
frutti buoni. È impossibile 
costruire una “città” degna 
di tale nome, se ogni citta-
dino non ci mette del  mate-
riale buono e se non si con-

fronta per condividere valori che uniscano 
le persone in cammini condivisi. Occorre 
credere che comunque la chiave della città 
verrà consegnata a noi “in segno di stima e 
di riconoscenza” (sic!). Mi sembra che non 
si possa chiedere di pulire la città quando 
ciascuno ci mette del suo per sporcarla.... 
Certo si può esigere rispetto e sicurezza 
a patto che ciascuno cominci a rispetta-
re le regole che già ci sono e non diventi 
violento quando qualcuno ti richiama. Io 
ringrazio del dono della fede perché conti-
nuamente mi mette con le spalle al muro 
chiedendomi di provarci – sull’esempio 
del Maestro e Signore Gesù - . “Costruire 
civiltà” è un regalo che con gioia possiamo 
mostrare  alle giovani generazioni sempre 
più bisognose di segni belli e veri. Buone 
vacanze a tutti, anche a chi non potrà spo-
starsi da casa. 

Il vostro parroco 
Don Mario 



Due regali - Due eventi

Fra Matteo e Fra Francesco
all’ordinazione diaconale

Un grazie infinito alla Comunità religio-
sa dei frati di san Domenico che ci hanno 
concesso di avere con noi due carissimi 

loro fratelli: fra Matteo Montalcini e fra 
Francesco D’Agostino. La loro fedele e ge-
nerosa presenza, non solo alla S. Messa 
domenicale, ma anche a momenti forma-
tivi, ha davvero arricchito la nostra Comu-
nità. Di questo rendiamo grazie anche al 
Signore e alla sua stupenda Provvidenza. 
Ora entrambi, dopo la professione religio-
sa solenne e l’ordinazione diaconale di-
venteranno presbiteri. Saranno infatti or-
dinati:  fra Matteo il 3 settembre a Crotone 
e il 24 settembre a Oppido Mamertino fra 
Francesco. Li sentiamo un po’ anche no-
stri e, mentre li ringraziamo di cuore per 
la loro fraterna presenza e il loro genero-
so servizio, assicuriamo loro di accompa-
gnarli con la nostra affettuosa preghiera. 
Il Signore doni loro di essere contenti di 
testimoniare il suo amore verso tutti.

Il 31 marzo scorso il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, con l’aiuto gradito del nostro 
parrocchiano prof. Mauro Bernardini, ha 
condiviso una riflessione sul delicato tema 
del fine vita e del testamento biologico: nel 
seguito riportiamo una sintesi degli spunti 
emersi dalla serata. 

Con l’espressione “testamento biologico”, 
derivato dall’inglese living will, si intende 
quell’atto di volontà della persona con cui 
la stessa – ancora cosciente e magari in 
buona salute – dà direttive anticipate sui 
trattamenti sanitari che dovranno, o non 
dovranno, esserle riservati in futuro ; es-
senzialmente sui trattamenti sanitari per il 
periodo c.d. di “fine-vita”, quando tale per-
sona non sarà più cosciente, né in buona 
salute.

Si è concluso il 22 maggio , con una gran-
de giornata di sport e di festa a Villa Palla-
vicini, il torneo delle squadre parrocchiali 
2010-2011  organizzato dall’ANSPI a cui an-
che la nostra Polisportiva Aquila 1976 ha 
partecipato con due squadre (medie e su-
periori).

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
su Testamento Biologico e Fine Vita

Entrambe le squadre sono arrivate secon-
de nei rispettivi tornei, e hanno giocato 
con grande impegno, generosità, con la 
giusta grinta e senza scorrettezze . Di que-
sto molto più che dei risultati sportivi noi 
adulti e allenatori che abbiamo accom-
pagnato le squadre durante l’anno siamo 
stati particolarmente contenti, perché la 
Polisportiva è innanzitutto una proposta 
di formazione attraverso lo sport,  che ci 
vuole aiutare a saper perdere e vincere, 
facendo gioco di squadra e rispettando le 
regole. Così ci alleneremo ad affrontare 
sfide più importanti della vita con l’animo 
giusto. 
Un grazie particolare va al Presidente, Fe-
derico Fornasari, e ai due allenatori  Ste-
fano e Gabriela, per la loro generosità e 
presenza durante l’anno. 
Per il prossimo anno, ogni aiuto è sempre 
ben gradito, da idee per i campi su cui gio-
care, a un aiuto per l’equipaggiamento, a 
qualche accompagnamento: nell’attesa di 
rivederci a settembre…Forza Aquila sem-
pre!
     
Giuseppe Bacchi, Daniele Bressan 



La Polisportiva Aquila 1976

La squadra di calcio Aquila 1976 superiori

Si è concluso il 22 maggio, con una 
grande giornata di sport e di festa a Vil-
la Pallavicini, il torneo delle squadre 
parrocchiali 2010-2011  organizzato 
dall’ANSPI a cui anche la nostra Poli-
sportiva Aquila 1976 ha partecipato 
con due squadre (medie e superiori).

Entrambe le squadre sono arrivate se-
conde nei rispettivi tornei, e hanno gio-
cato con grande impegno, generosità, 
con la giusta grinta e senza scorrettez-
ze . Di questo molto più che dei risul-
tati sportivi noi adulti e allenatori che 
abbiamo accompagnato le squadre du-
rante l’anno siamo stati particolarmen-
te contenti, perché la Polisportiva è in-
nanzitutto una proposta di formazione 
attraverso lo sport,  che ci vuole aiutare 

a saper perdere e vincere, facendo gioco 
di squadra e rispettando le regole. Così 
ci alleneremo ad affrontare sfide più im-
portanti della vita con l’animo giusto. 
Un grazie particolare va al Presidente, 
Federico Fornasari, e ai due allenatori  
Stefano e Gabriela, per la loro generosità 
e presenza durante l’anno. 
Per il prossimo anno, ogni aiuto è sem-
pre ben gradito, da idee per i campi su 
cui giocare, a un aiuto per l’equipaggia-
mento, a qualche accompagnamento: 
nell’attesa di rivederci a settembre…For-
za Aquila sempre!

      
Giuseppe Bacchi, Daniele Bressan



Loiano. Anche quest’anno, come ormai 
vuole la  tradizione, per concludere in 
festa l’anno di catechismo andiamo tut-
ti insieme a Loiano! L’invito è rivolto in 
particolare ai ragazzi delle classi elementa-
ri  e medie. I giorni previsti sono 17 – 18 
- 19 giugno (rispettivamente venerdì –sa-
bato - domenica). Partono i ragazzi venerdì 
nel primo pomeriggio e domenica 13 alle 
ore 11 sono invitati tutti i genitori e le fa-
miglie a raggiungere la Casa del Pellegri-
no, dove celebreremo la S.Messa con don 
Mario e pranzeremo insieme, trattenendo-
ci anche nel pomeriggio per un momento 
di “famiglia” parrocchiale.

Per informazioni e adesioni: 
Suor Anna Bettini , Benedetta Romanin

ESTATE RAgAzzI 

Anche quest’anno si registra il tutto esau-
rito per l’estate ragazzi in parrocchia, con 
oltre 130 ragazzi ed educatori delle par-

L’Estate Ragazzi e Loiano
un giugno vissuto intensamente

rocchie di S.Giovanni in Monte, S.Trinità 
e S.Procolo impegnati dal 13 al 24 giugno. 
L’iniziativa, rivolta ai ragazzi delle elemen-
tari e medie, si svolge grazie agli educatori 
giovani e giovanissimi che si sono prepara-
ti con cura in queste settimane e a qualche 
provvidenziale mamma ad aiutare per la 
logistica e i pranzi in parrocchia.

A tutti, come sempre un grazie di cuore 
per il tempo e il cuore dedicato alla buo-
na riuscita di questa avventura!

I ragazzi dei gruppi di catechismo delle 
medie e delle superiori parteciperanno 
in estate a diverse iniziative: in luglio e 
agosto si terranno i campi estivi organiz-
zati dall’Azione Cattolica e dagli Scout: 
a luglio partiranno il gruppo della prima 
media per un campo Acr al Passo della 
Mendola, e i 14-15 enni per un campo in-
terparrocchiale a Fano; ad agosto i 18 enni 
parteciperanno al bellissimo campo AC 
itinerante Norcia-Assisi, mentre i 20 enni 
saranno alle 5 terre a inizio agosto accom-
pagnati da alcuni educatori della nostra 

I campi estivi,
che occasione di crescita!

parrocchia. Dal 7 all’ 11 settembre a Lo-
iano ci sarà invece il campo parrocchia-
le per i cresimandi. 
Per immergerci un po’ anche noi 
nell’atmosfera, riportiamo nel segui-
to due presentazioni, una del campo 
Scout dei Reparti Brownsea e Sirio e 
una del campo Ac alle cinque terre. Ai 
ragazzi un augurio da tutta la parrocchia 
perché la loro esperienza estiva sia una 
occasione di incontrare in modo speciale 
Gesù!



Anche quest’anno abbandoneremo le 
nostre comodità, ansie e routine quoti-
diane per immergerci per 12 giorni nella 
natura. Dal 20 a 31 Luglio andremo 
a Modigliana (in provincia di Faenza) 
per vivere nell’essenzialità e in auto-
nomia uno splendido momento tutti 
insieme; i ragazzi come consuetudine 
dovranno cucinarsi da soli, o per me-
glio dire in squadriglie, cioè in gruppetti 
di circa 6/7 persone, dormire in tenda, 
accendere fuochi, e costruirsi con dei 
pali di legno un tavolo ed una cucina. 
Fortunatamente anche per questo cam-
po potremmo contare sul grandissimo 
aiuto di Fra Matteo, che non rappre-
senta solamente un assistente ecclesia-
stico, ma è un vero punto di riferimen-
to anche come capo per tutti i ragazzi. 
Il luogo che abbiamo scelto è meravi-

I Reparti Scout
BROWNSEA E SIRIO

glioso, un enorme prato che si estende 
in un’incantevole vallata circondata da 
innumerevoli alberi, che ci doneran-
no un po’ d’ombra nelle ore più calde. 
Siamo anche contenti di comunicare a 
tutta la parrocchia che il 22 Maggio i ra-
gazzi e le ragazze hanno partecipato con 
un infinito e contagioso entusiasmo ad 
un torneo di scoutball (sport di squadra 
simile al rugby) insieme ad altri 10 grup-
pi del bolognese; grazie ad una prova di 
grandissimo spirito di gruppo dove tut-
ti hanno portato il proprio contributo, e 
mantenendo sempre anche nei momen-
ti di grande tensione uno stile impecca-
bile che li ha contraddistinti per tutta la 
giornata, la nostra squadra si è classifica-
ta al primo posto vincendo la finale con 
2 mete di scarto ai supplementari.



Coccolati dal silenzio, racchiusi tra cielo 
e dal mare, respirando l’azzurro. Per otto 
giorni d’estate, dal 30 luglio al 7 agosto 
sarà il paesaggio della Liguria, immorta-
lato da celebri pennelli, affidato ai ver-
si immortali dei poeti, a far da cornice 
ad un campo giovani dell’AC di Bologna. 
Preghiera, cammino, fatica e deside-
rio di condividere l’essenziale. Saranno 
questi gli ingredienti dell’avventura: si 
arriva con il treno a Portovenere, si pro-
segue immergendosi nelle Cinque Terre, 
dormendo a Riomaggiore. Da lì, si sale, 
si scende e si sale ancora, fino al santua-
rio di Soviore, che sovrasta l’ultima ‘Ter-
ra’, Monterosso. E ancora, su e giù per i 
sentierini liguri, ecco Lavagna. Di nuovo 
quindi un santuario, Montallegro, dal 
quale si ammira laggiù lontano uno spic-
chio di mare. Dopo la notte, si cala verso 

Fra cielo e mare…
il campo AC alle 5 terre

(giovani 19-22 anni)

Santa Margherita Ligure, godendo fino 
in fondo di Portofino e San Fruttuoso.    
La spiritualità e l’itinerario della vita 
saranno gli argomenti da mettere nello 
zaino, per confrontarsi un passo dopo 
l’altro, e vivendo in uno stile comunita-
rio. Il gruppo non sarà troppo numeroso 
(venti persone), per ridurre al minimo i 
tempi e per permettere l’instaurarsi di 
relazioni significative tra i partecipanti.  
Il campo nasce dall’attenzione sempre 
più forte che negli ultimi anni i giovani 
dell’AC di Bologna hanno tentato di dare 
alla spiritualità. In particolare nell’ulti-
mo anno questo si è concretizzato nel 
percorso diocesano di lectio: ha affronta-
to in sette tappe il discorso della monta-
gna del vangelo di Matteo. Obiettivo: far 
sì che la crescita dei cristiani sia forte-
mente ancorata alla Parola di Dio



Domenica  29 maggio si è 
concluso in parrocchia il 
ciclo di incontri sul tema 
dell’adolescenza che ha vi-
sto coinvolti un bel gruppo 
di genitori che frequentano 
la Parrocchia. Lo stimolo di 
partenza è stato dato da Don 
Mario che ha invitato i geni-
tori a partecipare in manie-
ra più attiva e consapevole 
alle iniziative educative che 
si svolgono all’interno della 
comunità: catechismo, scou-
tismo, ecc. 
Con l’aiuto dell’associazio-
ne OEFFE, da anni attiva 

nell’ambito del educazione famigliare, sono stati proposti quattro incontri sui temi: 
adolescenza, affettività, virtù e comunicazione. Gli incontri “generali” sono stati 
preparati da “piccoli gruppi” che si riunivano nelle famiglie per esaminare e studia-
re insieme il tema proposto attraverso lo studio di casi concreti.
La prima cosa positiva è stata il numero di adesioni (50 genitori) che la proposta ha 
incontrato.  Il metodo di lavoro partecipativo ha portato a uno scambio costruttivo 
di esperienze personali e punti di vista sui temi trattati. 
Le discussioni, talvolta anche appassionate, hanno dimostrato l’importanza degli 
argomenti svolti e la grande voglia di mettersi in gioco come genitori. 

Anzitutto abbiamo capito l’utilità di poterci confrontare su tematiche educative alle 
volte anche difficili, così da 
sentirci meno soli nell’af-
frontare le scelte quotidia-
ne e abbiamo sperimentato 
il piacere dello stare insie-
me e ritrovarsi a parlare di 
“cose” serie e grandi. 

E’ stata una bella esperien-
za e ci siamo lasciati con 
l’impegno a ritrovarci in 
autunno per programmare 
nuove iniziative sull’argo-
mento.

   Enrica Pederzini

Una proposta per i genitori

Gli amici della Casa della Carità
a S.Giovanni in Monte, 8 maggio 2011



Ricordiamo fin d’ora l’appuntamento per 
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Domenica 25 Settembre 2011 

FESTA DELLA COmUNITà
 Sotto la protezione della Beata Elena Duglioli

Sarà l’ occasione nella quale ci ritroveremo
per la ripresa delle attività parrocchiali.

Siamo tutti invitati a partecipare e condividere!


